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Verbale n. 9 del 4 aprile 2016

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2015
L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2015, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2015 operando ai sensi e nel rispetto:
· del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»;
· del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 4/2;
· del D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;
· dello statuto e del regolamento di contabilità;
· dei principi contabili per gli enti locali;
· dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;
Presenta
l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 51 del 29 marzo 2016 del rendiconto della gestione 2015 e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2015 del Comune di Vigasio che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Vigasio, lì 4 aprile 2016	


                                                                                                                             L’organo di revisione
                                                                                                                               Dott. Enrico Sessa










Il Sottoscritto dott. Enrico Sessa, Revisore Unico, nominato con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 10 febbraio 2015, con decorrenza d’incarico a partire dal giorno 9 marzo 2015, visto lo schema del Rendiconto per l’esercizio 2015, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 51 del 29 marzo 2016 completo di:
· Conto del bilancio;
· Conto economico;
· Conto del patrimonio
e corredato dai seguenti allegati disposti dalla Legge e necessari per il controllo:
· Relazione dell’organo esecutivo al Rendiconto di gestione;
· Delibera di Giunta Comunale n. 87 del 27 giugno 2015 con cui si è provveduto al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi;
· Delibera dell’organo consiliare n. 52 del 28 novembre 2015 riguardante il controllo e la salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000;
· Conto del tesoriere;
· Conto degli agenti contabili interni ed esterni;
· Il prospetto di conciliazione;
· Nota informativa contenente la verifica di crediti e debiti reciproci tra Ente Locale e Società Partecipate (art. 6, comma 4 del D.L. n. 95/2012);
· Prospetto delle Spese di Rappresentanza anno 2015 (art. 16, comma 26 del D.L. n. 138/2011 e D.M. 23/01/2012);
· Certificazione del rispetto degli obiettivi per l’anno 2015 del Patto di Stabilità Interno;
· Attestazione dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di debiti fuori bilancio;
rilevato che durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del Tuel avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche di campionamento casuale;
rilevato che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Ente, riporta come di seguito i risultati dell’analisi sul Rendiconto dell’esercizio 2015.







RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2015
L'esercizio finanziario 2015 si è chiuso con le risultanze finali complessive seguenti:
	
	GESTIONE

	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	F.DO INIZIALE CASSA AL 01.01.2015
	
	
	 1.040.692,32


	
RISCOSSIONI
	
371.692,09
	
3.283.978,53
	
3.655.670,62

	
PAGAMENTI
	
777.435,96
	
3.441.767,69
	
4.219.203,65

	
FONDO DI CASSA AL 31.12.2015

	
477.159,29

	
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2015




	
0,00

	
RESIDUI ATTIVI
	
20.079,76
	
839.663,01
	
859.742,77

	
RESIDUI PASSIVI
	
112.548,65
	
645.963,32
	
758.511,97

	
FPV SPESE CORRENTI
	
	
	
78.780,60

	
FPV SPESE CONTO CAPITALE
	
	
	
260.587,96

	
DIFFERENZA
	
	
	
101.230,80

	
	
AVANZO di AMMINISTRAZIONE 2015
	
239.021,53   
















AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2015 
RAFFRONTATO CON LE RISULTANZE DELL’ANNO 2013 E 2014

	DESCRIZIONE DEL RAFFRONTO
	ESERCIZIO 2013

	ESERCIZIO 2014

	ESERCIZIO 2015


	RISULTATO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI DIFFERENZE 
	
- 859.021,73
	
· 886.603,84
	
101.230,80

	ACCERTAMENTI DI COMPETENZA
	
 4.866.104,33
	
4.567.771,72
	
4.123.641,54

	
IMPEGNI DI COMPETENZA
	
    5.192.958,43
	
   4.418.458,95
	
   4.087.731,01

	RISULTATO D’AMMINISTRAZIONE
	     
     102.077,41        
	
     154.088,48
	
     239.021,53



GESTIONE DI COMPETENZA 2015

	Totale accertamenti di competenza
	+
	4.123.641,54

	Totale impegni di competenza
	-
	4.087.731,01

	SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA
	+
	35.910,53



GESTIONE DEI RESIDUI 2015

	Maggiori residui attivi riaccertati
	+
	0,00

	Minori residui attivi riaccertati
	-
	285.243,21

	Minori residui passivi riaccertati
	+
	673.634,29

	SALDO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI
	
	388.391,08



Alla voce “Minori residui attivi riaccertati” vanno segnalate le seguenti variazioni, a cui l’Ente in alcuni casi ha provveduto con apposita costituzione di Fondo svalutazione crediti pari ad € 33.333,82:
· € 26.394,59 riferiti a fitti attivi di fabbricati attualmente iscritti in contenzioso;
· € 8.073,65 riferiti ad un recupero crediti in corso di esecuzione;
· € 120.738,35 riferiti a contributi regionali relativo ad interventi su immobili di cui non risulta idonea documentazione agli atti;
· € 108.666,57 spostati in sede di riaccertamento straordinario dei residui relativi a somme disponibili presso la Cassa Depositi e Prestiti di economie derivanti da mutuo;
· per la differenza di € 21.370,05 relative a somme derivanti da terzi considerate insussistenti.
Alla voce “Minori residui passivi riaccertati” dei suddetti importi una parte ammontante ad € 45.994,93 riferita a somme per produttività del personale è stata trasferita su Fondo Pluriennale Vincolato, € 32.785,67 relativa a spese per incarichi legali è stata trasferita su Fondo Pluriennale Vincolato, mentre la differenza pari ad € 594.853,69 è stata stralciata per insussistenza in quanto non considerata una posta debitoria a carico dell’Ente.

SPESE DEL PERSONALE 2015
La spesa di personale pagata nell’anno 2015 viene dettagliata con riguardo alla spesa sostenuta nell’anno 2014:
	
	Anno 2015
	Anno 2014

	Spesa comprensiva del personale utilizzato in organismi partecipati
	685.771,00
	739.165,33

	Rimborsi per personale utilizzato da altri Enti in convenzione
	-35.262,82
	-24.535,21

	Totale
	650.508,18
	714.630,12



L’organigramma del personale per l’anno 2015 è rimasto invariato.

RIASSUNTO VARIAZIONI AL BILANCIO 2015
Durante l’esercizio 2015 l’Ente ha adottato con delibera n. 89 del 27 giugno 2015 il provvedimento di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi che ha comportato una prima variazione al bilancio di previsione. 
Successivamente sempre nell’ambito delle iniziative di controllo e salvaguardia degli equilibri del bilancio e nel rispetto dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000, il Consiglio ha approvato con deliberazione n. 52 in data 28 novembre 2015 l’assestamento del bilancio di previsione 2015, apportando in tale circostanza variazioni economiche a pareggio per € 2.650.00. 
Con il provvedimento di assestamento del bilancio,  non è stato utilizzato l’avanzo di amministrazione 2014, per garantire il rispetto delle regole imposte dal patto di stabilità. 
Nel corso dell’esercizio 2015  non sono stati effettuati dalla Giunta municipale, ai sensi dell’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 prelievi dal fondo di riserva. 

REFERTO SUL RISPETTO DEL PATTO DI STABILITA’ 2015

Nel seguente prospetto sono indicate le risultanze dimostrative del rispetto del patto di stabilità 2015 in migliaia di euro

SALDO FINANZIARIO 2015
Competenza mista
1 ENTRATE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalle norme)                                                                                                 3.455
2 SPESE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalle norme)                                                                                                       3.328
3=2-1 SALDO FINANZIARIO                                                                                                                                                              127
 
4 OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE SALDO FINANZIARIO 2015 					                    29
5 DIFFERENZA TRA IL RISULTATO NETTO E OBIETTIVO ANNUALE E SALDO FINANZIARIO  (3-4)                                              98  

Il patto di stabilità interno per l'anno 2015 è stato rispettato ed il Certificato è stato regolarmente trasmesso dall’Ente con prot. N. 3544 del 21 marzo 2016.

ALTRI RILIEVI
L’ente nel corso del 2015 non ha stipulato nuovi mutui ne nuovi contratti di locazione finanziaria.
Sono stati effettuati i controlli di legge sulle operazioni di accertamento dei residui derivanti dalla gestione 2015 e su quelle di riaccertamento sui residui derivanti da anni precedenti.
A rendiconto 2015 l’Ente non presenta parametri di deficitarietà negativi, come da stampa di controllo esibita dal Responsabile del Settore Finanziario dott. Carlo Margotto.
Relativamente ai “debiti fuori bilancio” si riscontra che, a seguito di specifica richiesta da parte della Corte dei Conti, in data 10 marzo 2016, è stata data apposita comunicazione dall’Ente in data 21 marzo 2016 dell’inesistenza di debiti fuori bilancio.

CONCLUSIONI
Il rendiconto dell’esercizio finanziario evidenzia un avanzo di amministrazione di € 239.021,53, tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto.
Si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, evidenziando che l’Ente ha condotto in modo esauriente, nel rispetto delle normative vigenti e nei limiti delle risorse disponibili e spendibili, l’attuazione dei programmi prefissati, tenendo sempre ben presente il fine ultimo di garantire i servizi indispensabili, ai quali istituzionalmente l’Ente deve far fronte. 
Il Revisore attestato quanto sopra
ESPRIME
parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2015.


Vigasio, 4 aprile 2016

                                                                                                         Il Revisore dei Conti
                                                                                                          Dott. Enrico Sessa





 




